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REGOLAMENTO COMUNALE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE. 

 
 
PREMESSA 

1. Il presente regolamento di Assistenza Domiciliare si ispira alle disposizioni della 
costituzione della legislazione nazionale e di quella regionale in materia di 
sicurezza sociale ed in particolare: 

 
� Artt. 2, 32 e 38 della Costituzione; 
� D.P.R. 6161/77 art. 22, 25;  
� D.Lgs n. 267/2000 art. 13 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"; 
� L. 241/90 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e succ. mod ed integr., 
� L. 104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate” e successive modifiche ed integrazioni; 
� L. 162/98 “ Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di 

sostegno in favore di persone con handicap grave”; 
� L.R. 43/88 “ Norme per il riordino delle funzioni di assistenza sociale di competenza 

dei comuni, per l’organizzazione del servizio sociale e per la gestione dei relativi 
interventi della regione”. 

� L.R. 18/96 “Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore delle 
persone in situazione di handicap” e successive modifiche ed integrazioni; 

� D.Lgs 109/98 “Definizione dei criteri unificati di valutazione della situazione 
economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma 
dell’art. 59, comma 51, della legge 449 del 27 dicembre 1997” , modificato con 
D.Lgs n. 130/2000; 

� L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato d’interventi e 
servizi sociali”; 

� DPCM 14/02/2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sull’integrazione 
sociosanitaria”; 

 
 
  ART. 1 - FINALITA’ DEL SERVIZIO 
 

a) Il Servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.) si pone come obiettivo principale di : 
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a) Tutelare la dignità e l’autonomia delle persone parzialmente o totalmente non 
autosufficienti (anziani, disabili, famiglie con minori in situazioni di disagio sociale), 
prevedendone gli stati di disagio e promuovendone il benessere psicofisico tramite 
una risposta personalizzata ai bisogni, nel pieno rispetto delle differenze, delle 
volontà e degli stili di vita espressi dai singoli; 

b) Favorire la permanenza della persona bisognosa nel proprio ambiente di vita, 
prevenendo od evitando, per quanto possibile, e nel rispetto delle scelte 
dell’interessato, ogni inserimento in struttura residenziale; 

c) Integrare o sostituire le cure che normalmente sono prestate dai familiari; 
d) Riconoscere e sostenere il ruolo peculiare delle famiglie nella cura della persona, 

nella promozione del benessere e nel perseguimento della coesione sociale; 
e) Contribuire, con le altre risorse del territorio, ad elevare la qualità della vita delle 

persone ed evitare il fenomeno dell’isolamento. 
 
ART. 2 – DESTINATARI 
 

1. Il Servizio di Assistenza Domiciliare è rivolto alle persone che siano residenti nel 
Comune di Montelabbate: 

 
a) persone che abbiano compiuto il 65° anno di età con necessità assistenziali o adulti 

affetti da patologie caratteristiche dell’età senile, purché si trovino in una situazione 
di totale non autosufficienza; 

b) persone singole o nuclei familiari che presentano particolari bisogni di ordine socio-
sanitario o socio-assistenziale, permanenti o temporanei; 

c) soggetti in condizioni di povertà o con limitato reddito o con incapacità totale o 
parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine fisico e psichico, 
ovvero privi di rete parentale; 

d) soggetti per i quali l’ASUR – ZONA TERRITORIALE N. 1 – PESARO attivi interventi 
di Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.); 

 
2. L’attivazione di interventi a favore di soggetti con patologie a rilievo sanitario 

(anziani non autosufficienti, utenti in carico al Dipartimento di Salute Mentale…) è 
condizionata dalla richiesta scritta da parte del Servizio Sanitario (Medico di base, 
Servizio Specialistico) che ha in cura la persona e che ne certifichi la patologia; 

3. il reddito non costituisce criterio discriminante per l’ammissione al Servizio; 
4. il Servizio viene assicurato prioritariamente a : 
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a) soggetti privi di rete parentale o con parenti impossibilitati ad assolvere 
direttamente l’obbligo di assistenza; 

b) nuclei con minori che necessitano interventi di tutela a causa di difficoltà 
organizzative del loro nucleo familiare; 

c) persone e nuclei il cui reddito non consente l’attivazione autonoma di risposte 
assistenziali sufficienti, anche in considerazione della presenza di altre ingenti 
spese per il mantenimento a domicilio del soggetto non autosufficiente; 

 
5. a parità di condizioni di priorità prevale l’ordine cronologico della domanda. 

 
ART. 3 – PRESTAZIONI 
 

1. Il Servizio di Assistenza Domiciliare può prevedere di norma i seguenti interventi 
essenziali: 

 
1. PRESTAZIONI DI ASSISTENZA DI BASE: 
a) Aiuto nelle attività della persona: cura dell’igiene della persona; vestizione – 

svestizione; alzata e messa a letto; nutrizione; aiuto nell’assunzione dei pasti; aiuto 
nella deambulazione; aiuto per la mobilizzazione; aiuto nell’utilizzo di ausili; 

b) Aiuto nelle attività di carattere domestico: cura e riordino del contesto abitativo 
dell’utente anche dal punto di vista dell’igiene; aiuto per la corretta preparazione e 
somministrazione dei pasti; aiuto per gli acquisti; accorgimenti per la prevenzione 
degli incidenti domestici; aiuto per l’osservanza di norme igienico-alimentari e simili; 

c) Accompagnamento per l’accesso a servizi o altre necessità: visite mediche, 
pratiche burocratiche, accompagnamento, piccole commissioni e simili. 

 
 

2. PRESTAZIONI IGIENICO SANITARIE di semplice attuazione in collaborazione con 
il servizio sanitario: 

a) Aiuto alla persona, in sostituzione o appoggio dei familiari, per la corretta 
esecuzione delle prestazioni farmacologiche prescritte dal medico, rilevazione della 
temperatura corporea, manovre dirette alla prevenzione delle piaghe da decubito; 

b) Segnalazione al Servizio Sanitario di qualsiasi anormalità osservata nelle condizioni  
dell’utente. 

 
3. COLLABORAZIONE IN ATTIVITA’ VOLTE A FAVORIRE LA SOCIALIZZAZIONE 

DEGLI UTENTI: 
 
 
 



 

 
COMUNE DI MONTELABBATE  

Provincia di Pesaro e Urbino 
 
 
 

a) Coinvolgimento dei vicini e dei parenti, rapporti con le strutture sociali, ricreative e 
culturali presenti sul territorio; 

b) Sostegno al mantenimento delle relazioni sociali. 
 
ART.4 – PROCEDURA D’AMMISSIONE 
 

1. La richiesta di attivazione dell’intervento di Assistenza Domiciliare deve essere 
presentata dall’interessato, da un familiare o da soggetti con consolidati e 
verificabili rapporti di assistenza con lo stesso; 

2. La domanda dovrà essere indirizzata al Servizio Servizi Sociali del Comune di 
Montelabbate utilizzando l’apposito modello predisposto dagli uffici ed indicando le 
motivazioni  della richiesta; 

3. A corredo della domanda dovrà essere allegata: 
a) la dichiarazione sostitutiva delle condizioni economiche della persona e/o del 

nucleo/i familiare di riferimento e/o parenti tenuti agli obblighi alimentari secondo 
quanto previsto dalla legge ai sensi dell’art. 4, del D.Lgs n.109/98 e succ. mod. ed 
integr.; 

b) qualsiasi documentazione attestante la reale condizione socio-economica e/o 
sanitaria del destinatario dell’intervento. 

4. Nel caso di numerose richieste di intervento del SAD l’Ufficio Servizio Sociale   
provvederà ad  inserirle in apposita graduatoria; 

5. I richiedenti verranno ammessi al Servizio seguendo l’ordine della graduatoria fino a 
concorrenza del monte ore complessivo disponibile. 

 
 

 
ART. 5 – MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO 
 

1. L’accesso al Servizio di Assistenza Domiciliare di cui al presente regolamento si 
articola nelle seguenti fasi: 

a) Accoglimento della domanda e lettura del bisogno; 
b) Raccolta d’informazioni e di documentazione; 
c) Valutazione delle condizioni di bisogno della persona o del nucleo: l’Assistente 

Sociale, raccolti gli elementi di valutazione elaborerà un progetto di intervento, con 
la collaborazione ove possibile di altre figure professionali, che verrà sottoposto 
all’esame del Responsabile del Servizio che valuterà la congruità e la fattibilità 
rispetto alle più complessive esigenze organizzative del Servizio, sia alla corretta 
applicazione dei criteri del presente Regolamento. 
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d) Predisposizione del piano d’intervento personalizzato: nel progetto l’Assistente 
Sociale, tenendo conto delle esigenze personali e familiari specifiche dell’utente, 
nonché dell’organizzazione e delle risorse del servizio, provvede a determinare le 
prestazioni, definirle gli orari e la periodicità, a stabilire la data di inizio e , ove 
possibile, di cessazione del servizio, dandone comunicazione all’utente.   

e) Attivazione del Servizio di Assistenza Domiciliare: l’Assistente Sociale provvederà 
alla verifica periodica dell’intervento al fine di valutare l’efficacia dell’intervento e il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati.- 

 
2. Ogni utente potrà beneficiare del Servizio di Assistenza Domiciliare per un 

massimale di 2 ore giornaliere, corrispondenti a n. 12 ore settimanali, salvo 
situazioni contingenti o di particolare gravità. 

3. Gli interventi si svolgono di norma nell’arco di 6 giorni alla settimana (dal lunedì al 
sabato), con esclusione dei giorni festivi. 

4. In casi particolari segnalati dal Servizio Sociale è possibile erogare contributi 
economici a compenso di prestazioni di assistenza domiciliare svolte da persone di 
fiducia degli utenti anziché l’attivazione diretta del servizio.  

 
ART. 6 – COMPORTAMENTO DELL’UTENTE 
 

1. Per un miglior svolgimento del servizio l’utente e/o suo familiare deve attenersi a 
quanto segue: 

a) Firmare mensilmente i fogli di presenza nei quali viene verificata la frequenza del 
Servizio; 

b) Avvertire l’Assistente Sociale o l’Assistente Domiciliare di temporanee assenze dal 
proprio domicilio; 

c) Accordarsi e confrontarsi con l’Assistente Sociale per eventuali modifiche del 
progetto individualizzato; 

d) Presentare annualmente l’aggiornamento della situazione economica ed ove 
necessaria sanitaria; 

e) Comunicare tempestivamente eventuali variazioni sociali, familiari, reddituali 
qualora dovessero subentrare dopo l’avvio del Servizio. 

 
ART. 7 – COMPORTAMENTO DELL’ASSISTENTE DOMICILIARE 
 

1. L’Assistente domiciliare deve attenersi a quanto segue: 
a) Tenere con cura i fogli di presenza, compilarli e farli firmare all’utente; 
b) Avvisare l’Assistente Sociale di assenze proprie e dell’utente; 
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c) Non apportare modiche né all’orario di lavoro né al calendario assegnato se non 
precedentemente concordate con l’Assistente Sociale. Sono consentite modifiche 
solo in situazioni di urgenza; 

d) Mantenere il segreto d’ufficio e professionale; 
e) Partecipare agli incontri periodici per la programmazione e la verifica del lavoro 

svolto; 
f) Partecipare ai momenti di formazione e di aggiornamento disponibili sul territorio; 
g) Non accettare contributi personali di qualsiasi tipo da parte degli utenti. 

 
ART. 8 – CESSAZIONE, SOSPENSIONE O RIDUZIONE DEL S. A.D. 
 

1. Il S.A.D. può cessare in caso di : 
• Cambiamento della situazione che ha determinato l’attivazione del Servizio; 
• Richiesta scritta dell’utente; 
• Ricovero definitivo in Istituto; 
• Qualora venga meno il rispetto nei confronti del personale; 
• Qualora l’utente si assenti più volte nell’orario del Servizio senza aver 

preventivamente avvertito gli operatori. 
 

2. Il S.A.D. può essere sospeso in caso di : 
• Ricovero ospedaliero; 
• Soggiorni da parenti; 
• Soggiorni climatici; 
• Mancato pagamento della quota a suo carico dopo n. 3 solleciti. 

 
 

3. Il S.A.D. può essere ridotto o ampliato, negli accessi, nel numero di ore e nelle 
prestazioni in relazione alle variazioni delle necessità dell’utente o per motivi di 
servizio. 

 
 

4. La variazione della tipologia d’intervento o l’eventuale dimissione avvengono con il 
parere favorevole dell’utente e/o di persona in sua vece. Nel caso in cui la 
valutazione dell’Assistente Sociale differisce dal parere degli utenti è facoltà 
dell’Assistente Sociale proporre al Responsabile del Servizio l’interruzione 
motivando l’intervento con idonea relazione ed informando l’Assessore di 
riferimento dei provvedimenti presi. Le decisioni assunte dovranno essere 
comunicate agli interessati almeno 15 giorni prima dell’interruzione del Servizio. 
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ART. 9 – COSTO DEL SERVIZIO E CRITERI DI DETERMINAZ IONE DELLA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE A CARICO DELL’UTENZA. 
 

1. Il servizio prevede una quota di compartecipazione alle spese o può essere erogato 
gratuitamente.  

2. I limiti di reddito e la tariffa base su cui calcolare la percentuale di contribuzione a 
carico dell’utente, è quella determinata dalla Tabella 1. Variazioni ed adeguamenti  
verranno deliberate dalla Giunta Comunale con aggiornamento annuo in base agli 
indici ISTAT. 

3. Il versamento di detti importi dovrà essere effettuato ogni 3 mesi, dall’attivazione del 
Servizio, entro e non oltre il giorno 10 del mese successivo, mediante 
comunicazione da parte dell’Ufficio Servizi Sociali. 

4. Con cadenza annuale l’Assistente Sociale verifica la situazione economica degli 
utenti acquisendo a tal fine tutta la documentazione necessaria per la 
determinazione alla partecipazione alla spesa. 

5. La compartecipazione economica dell’utente può non essere richiesta dall’Ufficio 
Servizi Sociali quando siano documentate spese per forme di assistenza privata 
integrativa attivate al fine di consentire la permanenza dell’anziano presso il proprio 
domicilio o spese ingenti per cure mediche non totalmente a carico del Servizio 
Sanitario che risultino indispensabili per il completamento del piano terapeutico. 

6. Per situazioni particolarmente problematiche, motivate dal Servizio Sociale, è 
prevista l’esenzione dal pagamento quando il Servizio domiciliare venga attivato 
non su richiesta degli interessati ma per iniziativa del Servizio Sociale che lo ritiene 
una risorsa utilizzabile per la positiva evoluzione del caso. 
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SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE (SAD) - TARIFFE 
 
I.S.E.E. QUOTA ORARIA DI COMPARTECIPAZIONE 

UTENTE 
1^ FASCIA 
Fino a €   7.000,00 

Esenzione totale 

2^ FASCIA 
Da €  7.000,01 a €  8.500,00  

€ 1,74 

3^ FASCIA 
Da € 8.500,01 a € 10.500,00 

€ 2,57 

4^ FASCIA 
Da € 10.500,01 a  €   12.999,00 

€ 3,40 

5^ FASCIA 
Oltre € 13.000,00 

€ 5,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 
Dipendente:                                
PROSPETTO ORE  EFFETTUATE NEL MESE DI    
GG.        DALLE             ALLE          FIRMA OP ERATRICE         FIRMA ASSISTITO 
1     
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4     
5     
6     
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